33ma per annum, A

PERDONO
Se non abbiamo puntato a scoprire e valorizzare i talenti che hai messo nella nostra vita… Signore pietà!
Se non sappiamo trafficare con impegno e generosità i tuoi doni per arricchire la vita nostra e degli altri… Cristo pietà!
Se non cerchiamo di realizzare la nostra esistenza inserendoci nella storia di amore che tu vivi con l’umanità … Signore pietà!
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché i tuoi doni sono infiniti: la creazione, la vita, l’amore di chi ci sta accanto, le qualità e le doti che hai posto in ciascuno di noi
Grazie, Signore Gesù, perché nutri grande fiducia in noi, e tornerai un giorno a valorizzare il bene che possiamo fare nelle scelte quotidiane
Grazie, Spirito di vita, perché ci aiuti a scoprire questi doni e a farli fruttare per realizzare il grande progetto di amore che il Padre ha per tutti i suoi figli
Consapevoli dei suoi-nostri talenti
“… riconosciamo i nostri peccati:” È la frase che mette in moto l’atto penitenziale, momento ricco di segni e di gesti, oltre che di varietà di testi, spesso creati da chi anima la liturgia, magari partendo dalle letture della domenica.

Bene!, si potrebbe dire. Grazie a chi aiuta la comunità a inserirsi anche nella celebrazione a partire da quello che Dio ci dice, rileggendo alla luce della sua Parola la nostra vita.

Però… forse manchiamo di un aspetto, altrettanto importante, ma che appare poco: il grazie. Il grazie per i doni di Dio: per arrivare alla celebrazione con un senso di festa, di gioia; per dare alle parole che chi presiede la celebrazione proclama a nome di tutti anche un senso di concretezza. La liturgia, anche al numero 22 del Direttorio per le Messe dei fanciulli, suggerisce di inserire nel prefazio le preghiere di ringraziamento, anche quelle spontanee, preparate e lette da qualcuno, e non di meno quelle che ognuno porta nel cuore ed eleva a Dio anche nel silenzio di voci, ma non di parole, che sono nel suo cuore.

“Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla gioia del tuo padrone” dice il vangelo di oggi. Forse pecchiamo proprio nel riconoscere i doni di Dio e nostri (il suoi-nostri del titolo!). Di Dio perché nascono da lui ma pensati per noi. È come se il padrone avesse accumulato un tesoro già nell’unica prospettiva di donarlo ai servi (che poi Gesù stesso chiama amici e non più servi). È la vigna a cui siamo mandati perché la lavoriamo, sapendo che il frutto farà ricchi anche noi.
Quanto ci sentiamo servi obbligati al lavoro o figli che avvertono l’impagabile onore di lavorare nella vigna, che è contemporaneamente sua e nostra. Figli che avvertono la dignità del Battesimo che ci rende sua famiglia, che mette a disposizione tutti i suoi doni perché non siano solo suoi ma anche e soprattutto nostri. Anche la creazione: non siamo ospiti, e tanto meno stranieri: siamo figli a cui Dio ha affidato la sua casa, dopo un lavoro enorme per renderla il più bella e funzionante possibile. Siamo ascoltatori di una Vangelo della gioia che si è formato in secoli di storia di salvezza, perché sia forza per condividerlo con altri così che il dono di Dio, i suoi talenti siano condivisi da tutti; fratelli che vedono con gioia che altri fratelli scoprono di essere amati da Padre che è veramente nostro solo se conosciuto e amato da tutti i suoi figli. Gesù lo ha condiviso con noi; noi lo condividiamo con tutti.
È davvero motivo di gioia innalzare a te

il canto esultante della lode,

Dio fedele e giusto,

che ci affidi il tuo dono perché lo facciamo crescere

e imitiamo l’amore infinito del tuo Figlio, 

il Signore nostro, Gesù Cristo.

Gesù consegna a tutti 

il talento del tuo amore,

il bene prezioso della vita, 

il tesoro del Vangelo della gioia. 

Con il dono insuperabile dello Spirito

ci rende capaci di far fruttare la tua grazia,

perché quando tornerà, alla fine della storia umana,

possiamo consegnare nelle sue mani il bene compiuto,

e venir riconosciuti come servi buoni e fedeli

e così condividere con lui la gioia che non ha fine.

Le sue parole ci mettono in guardia dal rischio

di nascondere i suoi doni,

e trovarci alla fine della vita 

con le mani vuote,

il cuore chiuso, 

privi della speranza,

ed esclusi per sempre dalla festa

che prepari per tutti i tuoi figli,

fratelli di chi ha donato se stesso per amore.

In comunione con la Chiesa, 

chiamata ad educarci al dono gratuito,

con l’esempio e la forza degli angeli e dei santi

veniamo a te in questa Pasqua settimanale

per cantare la tua lode: Santo…
